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Il rinnovamento tecnologico del SSN 
 
 
La sostenibilità del Servizio Sanitario Nazionale (SSN) rappresenta ormai la principale sfida 
delle politiche sanitarie attuali e future a tutti i livelli. Il mantenimento del principio 
dell’universalità e dell’equità del nostro SSN dipende dalla capacità di trovare un approccio 
efficace ed efficiente, per affrontare il tema dell’aumento dei costi legati prevalentemente ai 
processi di innovazione tecnologica. L’utilizzo appropriato, efficace ed efficiente delle risorse, 
delle tecnologie e delle procedure e l’adozione di sistemi, che siano in grado di valorizzare 
l’innovazione tecnologica ed organizzativa, sono alla base di tutti i modelli di approccio al 
tema della sostenibilità.  
 
“L’adozione e l’utilizzo efficace dell’Health Technology Assessment (HTA), sia in fase di 
introduzione delle tecnologie, di monitoraggio del loro utilizzo e nella fase di dismissione 
(disinvestimento, delisting, …) consente il governo dei processi di innovazione tecnologica, la 
riduzione della variabilità clinica, la razionalizzazione dei processi organizzativi con una 
ottimizzazione dell’utilizzo delle risorse a fronte di prestazioni di elevata qualità.  
Il nostro Paese si trova attualmente nella fase di implementazione operativa dell’HTA ( Legge 
di Stabilità 2015 e 2016 1) , ed quanto mai necessario che questi venga considerato in una 
visione sistemica ed integrata con l’organizzazione complessiva del SSN affinchè possa avere 
un impatto reale sul nostro SSN” – lo ha detto  Marco Marchetti, Responsabile Centro 
Nazionale HTA, Istituto Superiore di Sanità.  
 
Tonino Aceti, Coordinatore Nazionale Tribunale per i diritti del malato, Cittadinanzattiva – 
sostiene che: "Non tutto ciò che è nuovo è vera innovazione. Una delle sfide più importanti per 

                                                        
1 Legge 23/12/2014, n 190 (Legge di Stabilità 2015) e Legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Legge di Stabilità 2016) 



il SSN è proprio quella di riuscire a selezionare la vera innovazione tecnologica, premiarla e 
farsene carico a costi che non facciano saltare il banco, renderla accessibile ai cittadini 
riducendo le attuali disuguaglianze che esistono nel nostro Paese – continua Aceti - Le 
organizzazioni di cittadini e di pazienti possono e devono essere coinvolti dalle Istituzioni nel 
processo di selezione, rimborsabilità e acquisto dell'innovazione tecnologica. Il loro punto di 
vista, le loro evidenze, i dati e le informazioni che quotidianamente producono sono 
indispensabili per qualificare i diversi iter decisionali del SSN". 
 


